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Svolgimento (max 4É;00 battute):
ll Giappone per me è sempre stato un luogo magico, dove tutti i ragazzi della mia generazione hanno
sognato di andare almeno una volta.
Me lo immagino talmente bello da sembrare irreale, un po' come viene rappresentato sulle stampe dai
colori acquerellati, oppure come ce lo mostrano neifilm; con i petalidiciliegio che cadono daglialberi,
in giardinicuratie circondati da siepidi bambù, con piccoli ruscelli e ponticelliche li attravercano.
Mi incuriosisce conoscere un mondo diverso da quello dove sono cresciuta, imparare una nuova
lingua, una nuova cultura, e magari, come ci hanno sempre mostrato i cartoni animati o i manga, poter
indossare una di quelle divise scolastiche e uno diquei bellissimi kimoni per le feste importanti.
E sorprendente la coesistenza e I'affascinante contrasto di luoghi antichi e moderni, sia nelle tranquille
cittadine di provincia, sia nelle grandi metropoli, corne ad esempio la capitale.
Gli abitanti diTokyo sono tantiquasi quanto quelli dell'intero continente australiano, più numerosi che
in una qualsiasi altra città. La proverbiale organizzazione di questa città brulicante, illuminata da neon
mutticolori, piena digrattacieli che sfidano le nuvole, al passo con la più avanzata tecnologia, non
esclude templie musei di antichi reperti. ll Giappone è interessante e importate sotto ogni punto di
vista: dai confini, che ne fanno un agglomerato di isole, all'ambiente, dalla storia alla religione, dalla
popolazione e le sue tradizioni all'economia e alla politica.
Mi hanno serrpre molto interessata le sye storie e leggende, ed una in particolare: narra I'amore tra
un uomo e la donna delle nevi, e ilgelo che li separava. Questa donna è costretta ad andare via per
non uccidere l'unico uomo che I'abbia mai amata, ma che ha anche rotto una promessa. La gente
tutt'oggidice che, nelle gelide notti invernali, colei che chiamano Donna delle Nevi vaga sola e
disperata tra i monti, alla ricerca di un uomo che possa amarla e, contemporaneamente, mantenere il
segreto della sua vera identità.
Sono storie che fanno riflettere grazie a un nucleo diverità imprescindibile a cuiqualcosa dentro di noi
non può far a meno di rispondere.
Da piccola, guardando ifilm di Karate Kid e del suo grande maestro Miyagi, un giorno decisidi
lasciare la ginnastica artistica e praticare I'arte del Karate. Mi attirava specialmente il suo significato:
"Mano vuota", un metodo dicombattimento senza armi.
Secondo la leggenda, un monaco buddhista, esperto in antiche forme di lotta indiane e tecniche
respiratorie dello Yoga andÒ in Cina, e per un certo periodo, vi si stabilì ed insegnÒ nel monastero di
Shaolin. Si nama che, quando ilmonastero fu distrutto, solo cinque monacisoprawissero. E
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giunsero all'isola di Okinawa.
ll Karateka, non ha solo lo scopo di abbattere e vincere I'awersario, ma compie soprattutto una
ricerca per il superamento dei propri limiti.
Oftre aicombattimenti, amavo i Kata. Sono una danza, una concatenazione ditecniche, parate,
contrattacchie proiezioni, eseguitisecondo uno schema prestabilito. Durante l'esecuzione bisogna
immaginare di combattere contro uno o più awersari, quindi visualizzare nella mente glí attacchi a cui
si deve rispondere con rapidità ed eleganza.
Ma ciò che mi attira di più del Giappone è la sua lingua che io credo sia vera poesia. Nessuna altra al
mondo contiene tutte le sfumature di significati che il giapponese ci propone. Ed è anche
un'importante chiave d'ingresso alla comprensione della vita quotidiana diquesta nazione e dei vari
aspettidella sua cultura. Purtroppo lane*hezza di una lingua viaggia di paripasso con la sua
difficoltà. Per impararla servono impegno, costanza e pazienza.
Un ideogramma scritto bene è una vera e propria forma d'arte, un simbolo che non è solo uno
strumento di comunicazione.
Secondo la mitologia, gliideogrammisono stati inventatidalfunzionario dell'imperatore Huang Di, che
ammirando la forma delle stelle, le venature deigusci di tartaruga, ilvolo degli uccelli, le orme degli
animali, ne trasse ispirazione.
"Kibou" significa speranza, parola adatta per questo tema, la speranza di riuscire a fare in futuro
questo viaggio e divisitare questo straordinario Paese.
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